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RIPORRE TUTTO
NELL'AMORE

Gau-date una mano
al

L’offerta, certo, rimane para-
dossale. Come si fa a dichiarare 
«beati» i poveri, gli afflitti, i per-
seguitati… La loro sembra una 
condizione di grande precarietà 
e del tutto lontana da quella tran-
quillità ed abbondanza che noi 
siamo soliti far coincidere con 
l’immagine della felicità.
In effetti, se si percorrono una ad 
una le beatitudini che oggi sentia-
mo proclamare, non si può fare a 
meno di registrare una certa sor-
presa.
I poveri non sono forse quelli che 
non hanno mezzi a disposizione 
per piegare la volontà altrui, per 
imporsi? Gli afflitti non sono at-
traversati 
dalla sof-
f e r e n z a , 
che mace-
ra le fibre 
del loro 
essere? I 
miti non 
sono quel-
li che ri-
nunciano 
da sempre 
alla violen-
za e all’uso della forza e proprio 
per questo sono così spesso irri-
si e calpestati, al punto che non 
possono far valere i propri diritti? 
E quelli che hanno fame e sete 
della giustizia non vanno incon-
tro a dispiaceri, a ritorsioni? Dei 
misericordiosi tutti approfittano, 
perché sanno che continueranno 
a perdonare, ed i puri di cuore 
sono presi per degli ingenui, per-
ché non riescono neppure ad im-
maginare le cattiverie ed i tranelli 
predisposti dagli altri. Quanto poi 
agli operatori di pace molte volte 
finiscono per diventare odiosi ad 
ambedue i contendenti, e quanti 

cercano con tutte le loro forze la 
giustizia incontrano sempre per-
secuzioni.
Sarebbero queste, dunque, le ca-
tegorie dei beati? In effetti Gesù 
non dice che queste siano situa-
zioni di felicità. Se queste catego-
rie sono beate è perché Dio in-
terviene a loro favore, perché lui 
stesso si impegna per cambiare 
la loro situazione. Dal momento 
che è Dio stesso ad agire, accade 
l’inimmaginabile.
I poveri possiedono ciò che è più 
prezioso: il regno di Dio. Chi pian-
ge viene consolato da Dio stesso. 
I miti, che non hanno mai difeso 
con le unghie qualche proprietà, 

si ritrova-
no ad ere-
ditare la 
terra inte-
ra. Quelli 
che hanno 
una fame 
e una sete 
p e r e n n e 
di giustizia 
v e n g o n o 
finalmen-
te saziati. 

Quelli che perdonano trovano un 
perdono abbondante; quelli che 
hanno uno sguardo limpido sono 
in grado di contemplare il volto 
stesso di Dio, e quelli che operano 
per la pace vengono riconosciuti 
come figli di Dio. I perseguitati 
trovano come approdo il mondo 
nuovo che Dio ha preparato pro-
prio per loro.
Illusioni? Sogni irrealizzabili? No, 
realtà. Una realtà per tutti quel-
li che si sono affidati a Dio e che 
oggi celebriamo come nostri fra-
telli maggiori, santi che già godo-
no della sua pace.
 Roberto Laurita

FESTA DI TUTTI I SANTI

UN'OFFERTA DI FELICITÀ
INDULGENZA PLENARIA

PER I DEFUNTI
Dal mezzogiorno del 1° novembre a tutto 
il 2 novembre si può ricevere, una vol-
ta solta, l'indulgenza plenaria, applica-
bile soltanto ai defunti, visitando in loro 
suffragio una chiesa. Durante la visita si 
preghino il Padre Nostro e il Credo. Si de-
vono inoltre adempiere a suo tempo le 
solite tre condizioni:
- Confessione sacramentale
- Comunione eucaristica
- preghiera secondo le intenzioni del 
Santo Padre.
Dal 1° all'8 novembre i fedeli che visitano 
il cimitero e pregano per i defunti, pos-
sono ricevere una sola volta al giorno, 
l'indulgenza plenaria applicabile soltanto 
ai defunti, alle stesse condizoni di cui so-
pra.

Commemorazione
dei fedeli defunti (2 novembre)
La commemorazione liturgica ci invita a 
riflettere sulla risurrezione. È Dio, che ha 
risuscitato Gesù Cristo da morte, che ci 
apre la possibilità di pregare per i nostri 
cari defunti. La risurrezione ha cambiato 
il volto della morte: da fine della vita ter-
rena a passaggio nella situazione defini-
tiva con il Signore, per coloro che hanno 
accolto il dono della vita eterna.
È evidente la nostra situazione transi-
toria dove ci viene offerta la possibilità 
dell'incontro con il Signore della vita, e 
nello stesso tempo possiamo sostenere 
il cammino di coloro che ci hanno prece-
duto nel segno della fede e hanno oltre-
passato il confine della morte.
Le orazioni fanno riferimento al sacra-
mento del battesimo, che ci ha collocato 
nel sentiero della vita eterna, e all'Eucari-
stia, dove celebriamo il Mistero pasqua-
le e intravediamo la comunione dei San-
ti, la stretta relazione di tutti coloro che 
prendono parte alla comunità terrena e 
celeste dei figli di Dio.
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